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PREMESSA E MOTIVAZIONE AL PROGETTO 
 
Il fumo di tabacco è il più noto fattore di rischio per la salute, ma nonostante l'ampio 
spettro di nozioni negative scientificamente acquisite, la consapevolezza sembra 
rimanere troppo superficiale e fugace. Pertanto formare nei ragazzi la convinzione e 
la capacità di affrontare e resistere alle pressioni psico-sociali di modelli 
comportamentali a favore del fumo è dovere prioritario.  
Il problema del fumo è rappresentato infatti dalla sua levità semantica - se ne parla 
come se nulla fosse - dalla sua ampia diffusione e familiarità, e quindi dalla sua 
centralità valoriale. Il fatto di essere vissuto dai giovani come un modello di 
«adultità», come segno di emancipazione e perché no, di trasgressione, ne fa un valore 
positivo, ma soprattutto, un valore giovane.  
La scuola nel suo ruolo di essere il luogo formativo per eccellenza ,nel condurre il 
ragazzo a divenire uomo , cittadino della società non può e non deve tralasciare di                        
promuovere  una cultura antifumo di tabacco nelle nuove generazioni.Al di là dei moniti 
e delle "prediche", riteniamo che la persuasione, anche in tale occasione, potrà 
dimostrarsi più efficace; del resto è pur vero che attraverso azioni costanti e 
coordinate si creano i presupposti di una presa di coscienza sulla reale portata del 
problema. Pertanto formare nei ragazzi la convinzione e la capacità di affrontare e 



resistere alle pressioni psico-sociali, occulte o palesi, di modelli comportamentali a 
favore del fumo è dovere prioritario 
 
 
FINALITA’ 
 
La compilazione di una raccolta organica di informazioni sul fumo di tabacco, da 
offrire specificamente agli studenti, rappresenta l'attuazione di una fase 
fondamentale . La correttezza scientifica è assicurata da una collaborazione 
multidisciplinare che coinvolgerà vari Enti :  ASL ,PROVINCIA., REGIONE. 
 
SOGGETTI COINVOLTI NEL PROGETTO 
Alunni delle terze  classi e tutta la scuola come prevenzione del fumo  
Alunni delle terze per quanto riguarda le attività con la ASL 
Docenti di scienze matematiche , di lettere e di educazione artistica 
 
 
TEMPI 
 
Novembre 2007 –maggio2008 
 
 
OBIETTIVI 
 

 Star bene nell’ambiente che ci circonda e nella società. 
 Saper essere disponibile nei confronti degli altri 
 Saper prendere decisioni coerenti con il proprio modo di essere rifiutando 

modelli imposti 
 Evitare l'esposizione al fumo passivo 
  Non iniziare a fumare!!!!!! 

 
CONTENUTI 
 

 Apparato respiratorio e le principali malattie 
 Il fumo del tabacco e i danni ad esso associati 
 Il fumo passivo 
 Mass media e fumo 

 
 
 
 
 



PERCORSO 
 
 

• Una prima fase si svolgerà nelle singole classi con la guida dei docenti 
curricolari coinvolti nel progetto. 

• Successivamente , quando le conoscenze di base sono state acquisite  verranno 
organizzate  giornate  di approfondimento  di alcuni aspetti importanti. 

 
 
 
METODI  
 

 Metodo scientifico 
 Metodo della ricerca 
 Studio individuale e autonomo 
 Lavori di gruppo  
 Indagini  
 Lettura di giornali  
 Analisi dei grafici e interpretazioni di tabelle 
 Socializzazione delle conoscenze 
 Incontri con relatori esperti , medici della ASL e dei centri Antifumo . Gli 

interventi saranno preceduti dal lavoro degli insegnanti 
  

 
MEZZI E STRUMENTI  
 
Enciclopedie, pubblicazioni, riviste , enciclopedie multimediali , siti internet , 
videocassette e CD-rom specifici forniti alla scuola da esperti . 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

• Modifica del comportamento dei ragazzi. A tale scopo, si utilizzeranno 
questionari , test, e prodotto finale. 

 
 
 
 
 
PRODOTO FINALE 
 
Verranno  realizzati cartelloni , ricerche , relazioni visite guidate e interventi esperti, 
libricini ,volantini, locandine ,opuscoli illustrativi, brochure 



 
Classi interessate 
 Terze  classi  
Come promozione della salute tutta la scuola 
 
 
PROGETTI CON REGIONE  PROVINCIA ASL 
  

La scuola integrerà il progetto di istituto con ciò che verrà offerto dal territorio 
regionale e nazionale se lo riterrà opportuno 
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